
Avviso “Reti per Taranto – Sostegno alla ricerca collaborativa per la transizione e diversificazione dell’economia locale” 

Regione Puglia, Dipartimento Sviluppo economico 
Sezione Ricerca e Relazioni internazionali 
PN JTF 2021-2027 – Piano Territoriale di Taranto - Azione 2.4 

 1 

Allegato 2 - Clausola sociale 

Per poter partecipare all’Avviso Pubblico “Reti per Taranto” e, quindi, per la eventuale conseguente 
erogazione del beneficio economico, è condizione necessaria che il candidato applichi integralmente il 
contratto collettivo nazionale (CCNL) di riferimento per il settore di appartenenza e, se esistente, anche del 
contratto collettivo territoriale, stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle associazioni dei 
datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. L’applicazione del CCNL deve 
interessare tutti i lavoratori dipendenti in forza presso il candidato e deve aver luogo, quanto meno, per 
l’intero periodo nel quale si articola l’attività oggetto di finanziamento e sino all’approvazione della 
rendicontazione finale. 

Il beneficio è, revocabile, totalmente o parzialmente, in ogni momento, da parte della Regione Puglia, in 
caso di violazione della presente clausola (c.d. clausola sociale) da parte del beneficiario che sia stata 
definitivamente accertata: 

a) dal soggetto concedente; 
b) dagli uffici regionali; 
c) dal giudice con sentenza; 
d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale; 
e) dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto della 

legislazione sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della Regione. 
 
Il beneficio, nel caso di cui sopra, sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai 
quali non è stato applicato il contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori dipendenti occupati 
nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento. Il beneficio sarà revocato totalmente qualora 
l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o superiore al 50% degli 
occupati nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in 
inadempimenti sanzionati con la revoca parziale. 

In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà anche escluso 
da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno dal momento dell’adozione del 
secondo provvedimento. 

Qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o superiore all’80% 
degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento, il soggetto 
concedente emetterà anche un provvedimento di esclusione da qualsiasi ulteriore concessione di benefici 
per un periodo di 2 anni dal momento in cui è stato accertato l’inadempimento. In caso di revoca parziale, 
qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano ancora in corso, l’ammontare da recuperare può 
essere detratto a valere sull’erogazione ancora da effettuare. Qualora le erogazioni ancora da effettuare 
risultino invece complessivamente di ammontare inferiore a quello da recuperare, ovvero si sia già 
provveduto all’erogazione a saldo e il beneficiario non provveda all’esatta e completa restituzione nei 
termini fissati dal provvedimento di revoca, la Regione avvierà la procedura di recupero coattivo. 

Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non provveda all’esatta e 
completa restituzione nei termini concessi. 

In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di detrazione di parte 
delle stesse dalle erogazioni successive, le stesse saranno maggiorate degli interessi legali e rivalutate 
secondo quanto previsto dal presente Avviso. 


